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DICI GIORNI 

Sorreggere l'iniziativa privata 

Un recente esame della si- 

portato il Ministro Tupini ad 

una dichiarazione che, per gl, 

indudubbi riflessi che essa 

delle costruzioni, merita sen 
z’altro di essere rilevata. 

Rispondendo ad una inter- 
rogazione rivoltagli dai pro 
motori di'un convegno pade- 
vano dei costruttori edili, cui 
partecipò anche un mostr 

delegato» egli disse infatti: 
«Io ritengo opportuno ch 

se vi è qualcuno che sulle 
Legge del dicembre 1947 
(aiuti per le costruzioni d. 

nuove case ed Enti e Coope- 
rative) nutre ancora dell 

speranze troppo vive e trop 

po esagerate, si rassegni : 

pensare che almeno per un 
certo momento quelle speran- 

ze devono essere mortifica- 

ia 

E? un sistema come un al. 
tro per dire con. forma ele- 
gantemente eufemlistica: « St. 
gnori: lo Stato di quattrini 
ne ha ben pochi. Se voi cre- 
dete che esso possa ancora 

intervenire nella costruzione 
dì case per abitazioni private 
col promesso sussidio del 50 
per cento, queste idee dovel 

metterle da parte ed « arran. 

giarvi » im altra maniera ». 
Cruda necessità di bilancio. 

che è quasi pari a quella de- 

gli impiegati dello Stato, e 
che deve essere. affrontata 

quindi dando al problema w- 
na nuova impostazione diver. 
sa da quella già prospettata. 

Non occorre che facciamo 
del nostro esame una nota di 
colore, per ridire ancora una 
volta la gravissima situazione 

in cui è venuta a trovarsi la 

proprietà edilizia in questo 

dopoguerra. Casa distrutte, 

case che vanno in rovina sen. 

za che nessuno pensi o — 
meglio — possa rimetterle in 
sesto» mancanza assoluta di 

nuove costruzioni di fronte 
ad un aumento abnorme del. 
la popolazione derivante da 
ben noti fattori interni e... 

tori dell'economia nazionale, 
Anche. volendo lasciar. da 
parte le premesse ideologiche 

che giustamente vi si ergono 

contro; è ovvio chie una pia- 
nificazione qualsiasi è un atto 
d’ immensa portata sociale 
che non può essere affrontato 

lì per lì per sanare soltanto 
«una » situazione, anche se 

grave. Ed è soprattutto una 

avventura «he ha dato anche 
recentemente in altri Paesi 
Jrutti così amari da sconsi- 
gliarla decisamente nel pros- 

simo avvenire. 
Iniziativa privata allora? 
E qui passiamo su un ter- 

reno molto più solido e rac- 

comandabile, Sono note le ra- 
gioni economidhe e d’indole 
psicologica per cui il capitale 

rifugge dall’investimento edi- 

lizio, ritenuto altra volta ab- 
bastanza vantaggioso: costo 

della mano d'opera, costo dei 
materiali» reddito’ degli affit- 

ti, convenienza per l’uso per. 
sonale, costo dell’area fabbri. 
cabile, 

Esaminiamoli attentamen- 
te. seppure in sommario ac- 

cenno. data la scarsità dello 

spazio a disposizione. 
Costo della mano d’opera. 

Il costo della mano d'opera 

è in parte connesso alla si- 
tuazone economica generale, 

e quindi non è suscettibile d, 

variazioni immediate. E° ag. 

gravato — diù di tutto — 
dalla farraginosa e vessatoria 
legislazione previdenziale che 

non trova alcun riscontro nel- 
la effettiva assistenza attuata 

nei nigudrdi del lavoratore. 
Vi incide, inoltre, la legisla- 
zione tributaria cong'egnata 

dallo Stato che - tramite gli 
accertamenti sommari fatti 
sul totale delle paghe e degli 
stipendi erogati dalle singole 
ditte — èdmpone un carico di 
balzelli. quasi sempre inade- 

guato alla fotenzialità reale 
delle ditte stesse. 

Ancora» la delicatissima si- 

i | I I : Il (gra [i al 

| Perchè nonsicostruisce in Italia - I problema dei materiali e delle aree 
di costruzione - Ripercussioni nel settore economico e proposte concrete 

tuazione sindacale e la coer- 
cizione attuata sul datore di 
lavoro da parte degli organi 

di tutela con la limitazione 
forzata dei licenziamenti, 
spesso necessari, e soprattut. 

te con l’assurda eliminazione 
di quella giustissima esigenza 
che si compendia nej « mini- 
mi di rendimento ». 

L’alto costo dei materiali. 
Su questo punto — che pos- 
siamo ritenere « cruciale » 
nell'intero esame della situa. 
zione:— occorrerebbe fermar. 

si e lungamente, Ma anche 

alla persona più sprovveduta 
di cognizioni tecniche appa- 
rità subito evidente la situa- 
zione quando riguardi le per. 
centuali di tassazione che e- 
lenchiamo infine al presente 
articolo. 

Terzo fattore: reddito degli 
affitti. Anche questo, visto 
dal lato della iniziativa pri 
vata, è oltremodo negativo, 

almeno fintanto che le attuali 
leggi restrittive èmanate sot- 
to l'impulso di demagogiche 

agitazioni non vengono mi 
gliorate e perequate alla si 

CELLE CL LELE LC CELL LC LC CI 

tuazione. E? facile compren. 

dere come il reddito di una 

costruzione è tale solo in Te. 
lazione al capitala impiegato 

rispettivamente alla possibi. 
«tà offerta da un eventuale 

più pacifico investimento in 

depositi bancari, in acquisto 
di cartelle di Stato a rendita 
fissa, oppure in titoli indu» 
striali e commerciali di parti» 
colare sicurezza, 

Cioè in parole più povere: 
se un tizio qualsiasi decide di 
costruira uno stabile del va- 
lore di dieci milioni, egli vor- 

rà avere un Teddito pari al- 

meno a quello che gli deri 
verebbe se la stessa somma 

fosse messa in banca oppure 

investita in — diciamo per 
ibotesi — Buoni del Tesoro. 

Sì, preveniamo qualche obie- 
zione, può darsi che l’inve- 

stimento immobiliare offra u- 

na maggiore fiducia, ed è su 
questo che si può contare, 

(continua al prossimo numero) 

MOSTRA FILATELICA 
a Londra nel 1950 

I filatelici di tutto il mondo 

apprenderanno con Vivo inte- 

resse che il Consiglio della 
Reale Società Filatelica bri- 
‘tannica si è fatto promotore 

di una Mostra internazionale 
dei Francobolli che verrà i- 
naugurata in Londra il 6 mag 
gio 1950. Il Re Giorgio VI 
si è compiaciuto accordare il 
suo patronato alla Mostra, 

Non si sono avute manife- 
stazioni del genere in Londra 
dal 1923, giacchè la progetta- 

ta Mostra del Centenario, che 
doveva aver luogo nel mag- 

giò 1940, dovette essere ab 

Rinnovate 
l’ abbonamento 

a “IL CONMERCIO 
FRIULANO, 

L. 500 

L. 300 

bandonata a causa della guer. 
ra. 

E’ stato nominato un Co- 
mitato Esecutivo sotto la Pre. 
sidenza di Sir John Wilson e» 

allo scopo di assicurare la 
maggiore cooperazione da 
parte di tutti gli interessi fi- 
latelici, l’Asociazione Filate- 
lica Britannica ha nominato 
cinque membri che faranno 

LUCIANO FRASSINELLI 
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parte dell'Esecutivo, 

IMPOSTA GENERALE SULL’ENTRATA 

* 

Modalità sull’ abbgnamento obbligatorio 

Con D. M. 23 dicembre 48 
(pubblicato sulla Gazzetta U, 
n. 303 del 30 «dicembre 1948) 
sono state confermate per lo 
anno 1949 le speciali modali. 
tà di pagamento dell’imposta 
sull’entrata in abbonamento 
già vigenti per il 1948. 

E°. peraltro obbligatorio 
presentare entro il 28 febbra- 
io 1949 al competente Ufficio 
del Registro, la denuncia del. 
le entrate lorde complessive 
conseguite nell’anno 1948 ai 

internazionali (profughi!). 

Trovare una casa, ma che 
diciamo, un modesto appar- 

tamento, anche una sola stan- 

za con comodo di cucina è 

impresa più che ardua quasi 
impossibile. Ne fecero fede, a 
suo tempo, i vari Commissa-: 
riati Alloggi, i quali riusciro. 
no talvolta a tappare una’ 

falla mentre cento altre se ne 
aprivano nello stesso tempo.' 

Situazione insostenibile» col. 

lineata con quella parimenti 

gravissima della disoccupa- 

zione degli operai nel settore 
edilizio, i quali sono a spasso 
e giornalmente affollano le 
anticamere degli impresari e 
gli uffici di collocamento in 
cerca di un impossibile im- 
piego. 

Lo Stato tende inutilmente 
di porre rimedio alla situa- 

zione ricorrendo al palliativo 
— quando vi ricorre — della 
costruzione di case a tipa po. 
polarissimo (i ben noti e de- 

letbivista), attraverso VI.N. 
C.I.S., oppure emana volta a 
volta provvedimenti di sol 
lievo fiscale che lasciano, per 
la lord incomp'etezza ed inap- 
plicabilità, il tempo che tro- 
vano. 

Quale allora la. soluzione 
più adeguata? Una pianifica. 
zione dell’ industria edilizia 
forse? 

Di pianificazione un po’ 

tutti parlano q diritto ed a ro- 
vescio, seguendo V’incitamen- 

AGLI ABBONATI 
Comunichiamo agii abbonati della città di Udine 

che il nostro esattore sig. 

loro im questi giorni per la riscossione della quota di 
abbonamento per il 1949 

Agli abbonati della provincia comunichiamo che 
sono in corso dì spedizione le circolari con allegato il 

bollettino di c/c a mezzo del quale potranno effettuar 
ci il versamento della quota del 1949. 

Pietro Vidusso passerà da 

fissata in L. 500. 

Agli abbonati che . han no ancora da versarsi l'ab» 

bonamento! del 1948 è in corso di spedizione una cir 
colare con allegato un bollettino di c/c per il versa 
mento relativo. 

* * % 

Si comunica a tutti gli abbonati che « IL COM-, 

Unione esercenti. 

MERCIO FRIULANO » è assolutamente indipenden- 
te e che l'abbonamento non è più abbinato alle quo 

te di iscrizione all'Associazione commercianti ed alla 

Il 28 febbraio scade il termine per la presentazione 
delle denuncie all’ Ufficio del Registro 

fini della determinazione del 
canone d’imposta per l’anno 
in corso. 

I negozianti, muniti di li- 
cenza di commercio per la 
vendita al pubblico, non deb- 
bono comprendere nella de- 
nunzia le entrate conseguite 
dal commercio all'ingrosso — 
se da essi esercitato —;, in- 
tendendosi come tali le ven- 
dite a commercianti, che de- 
stinano le merci acquistate 
alla rivendita, o a industriali, 

|che impiegano le merci ac 
\|quistate nella fabbricazione 

di propri prodotti. 

I dettaglianti di prodotti 
ortoflorofrutticoli e della pe- 

sca debbono corrispondere la 

imposta sull’entrata nella mi. 

sura del 4,50% per i fiori fre 
schi e del 3% per gli ortaggi, 

le verdure, la frutta, il pe- 

sce all’atto dell'acquisto indi. 
pendentemente da quella do- 
vuta in abbonamento per la 

flvendita al dettaglio. 

Per quanto riguarda gli ab- 

bonamenti per l’anno 1947, 

ste in contestazione pres- 
so la Commissione Provincia- 
le delle Imposte, gli interes 

i
r
 

: Nel numero scorso del no- 
stro giornale c’è un cenno su, 

«crediti delle Aziende Arti- 

giane » dal quale si potrebbe 

erroneamente dedurre che so» 

lo le Casse di Risparmio sia- 
no autorizzate ad operare per 
conto della « Cassa per il cre- 

dito alle Aziende Artigiane », 

costituita con il D.L. 22 di- 
cembre 1947 N. 1418. 

Riteniamo doveroso preci. 
sare che anche le Banche 
Cooperative Popolari (me- 
diante il 'oro Istituto Cenr 

trale) partecipano al capitale 
di fondazione della Cassa per 
il credito artigiano che ha 
Sede in Roma, e funzionano 

smo destinato al fallimento come sportelli periferici della 

almeno nei più frazionati set.stessa. 
CABINA (asi 

rediti alle azi ende artigiane 
Nella Provincia di Udine 

tutte le Banche Cooperative 
(Udinese, Cividale, Codroi. 

po, Gemona, Lat!sana, Porde- 

none e Tarcento) coi loto 24 
sportelli sono a disposizione 
degli artigiani per le opera- 
zioni che li riguardano e che 
presentano reali vantaggi. 

Basti pensare alla riduzio- 
ne del bollo delle cambiali a 

ed alla. completa abolizione! 
delle tasse di registro per le: 
iscrizioni ipotecarie, le costi.| 
tuzioni di pegno ecc. 

La diffusione delle opera- 
zioni di cui si parla è quindi 

vivamente auspicabile nello! 
‘interesse degli artigiani a fa-. 
vore dei quali sono state isti-| 

tuite. 

centesimi 10 ogni mille lire] 

sati, al fine di attenuare le &- 
ventuali penalità dovute, pos 

sono presentare, ai competen- 

ti Uffici del Registro, valida 

dell'aumento sull’entrata ori- 
ginariamente denunciata en- 

tro il termine massimo del 20 
febbraio 1949. 

Per gli accertamenti dei ca. 
noni d’abbonamento per l’an- 
n0 1948, che saranno definiti; 
mediante concordato, i con- 
tribuenti potranno pagare il 
supplemento dovuto al cano- 

ne entro sei mesi dalla stipu- 
lazione del concordato. 

Si avverte infine che le dit. 

|dito definitiva di cat. B non 

e irretrattabile dichiarazione] 

te già iscritte nei ruoli della 

imposta di R. M. per un red. 

inferiore alle L. 150.000, po- 

tranno provvedere (qualora 

non l'abbiano già fatto), en- 

tro il 28 febbraio p. v.» senza 

incorrere in sanzioni penali, 
alla apertura di un proprio 
conto corrente postale e al 

versamento del deposito vin- 

LA NOTA TRIBUTARIA 

L'I.G.E. sulle vendite al dettaglio 
Con il D. M. 23 dicembre 

1948, pubblicato sulla Gaz- 
zetta Ufficiale n. 303 del 30 
dicembre u. s., è stato sta- 
bilito anche per il corrente 

anno il sistema del pagamen- 
to in abbonamento dell’impo- 
sta sull’entrata derivante dal. 

la vendita al dettaglio. 
Le disposizioni sono so- 

stanzialmente quelle stesse 
dello scorso anno. Ma vi sono 
delle innovazioni: talune an- 

{che di carattere interpretati- 
vo, sulle quali riteniamo op- 
portuno richiamare |’ atten- 

zione dei dettaglianti in ge- 
ll nere, 

Anzitutto vi è l’ obbligo 
deila dichiarazione degli in- 

cassi lordi (per la vendita di 
merci non esenti da I.G.E.), 
la quale deve essere in ogni 
caso presentata al competen- 
te Ufficio del Registro entro 
il 28 febbraio 1949. 

Viene chiarito che le ven- 

dite, su cui l'imposta sull’en- 
trata deve essere corrisposta 
in abbonamento, sono quelle 

effettuate da ‘chiunque nei 
confronti del diretto consu- 

matore im negozi aperti al 
pubblico, muniti di licenza di 
cammercio per la vendita al 
pubblico, 

Non sono considerate ven- 

dite al pubblico e sono perciò 

soggette all’I.G.E. nei modi 
normali (in base a fattura) 
le vendite, le forniture e le 
sommifiistrazioni effettuate 
in dipendenza di convenzione 
scritta nonchè le vendite al- 

l’ingrosso. Si considerano 
vendite all'ingrosso quelle ef- 
fettuate nei «confronti \dei 
commercianti. che destinano 
le merci acquistate alla riven. 

dita, e degli industriali, che 
impiegano le merci acquista- 
te nella fabbricazione di al- 
tri prodotti. 

Deve perciò ‘trattarsi, in 
quest’ultimo caso, di prodotti 
— come ha dichiarato il Mi- 
nistero delle Finanze con ri- 
soluzione 13 novembre 1948 
n. 74427 — di cui gli indu- 
striali si servono come mate 

colato di I,. 20.000. 

WCTITIITITTEETTEREETTI 

non come mezzi strumentali 
per l’esplicazione della loro 
attività. 

Una particolare inmova- 
zione è stata introdotta per il 
commercio dei prodotti orto- 
frutticoli. (frutta» ortaggi e 
verdure allo stato normalme 
— fiori freschi — pesce fre 

sco, anche congelato) in 
quanto per essi, come per le 
uova di pollame, per il polla- 
me, i conigli. e cacciagione, 
vivi o morti, l'atto di immis- 
sione in consumo» che dà luo- 
go all’ applicazione dell’ali- 
quota condensata, viene spo- 
stato al momento dell’acqui- 

sto dei detti prodotti da par- 
te dei dettaglianti: questi s0- 
no obbligati a corrispondere 
l'imposta del 4,50 per cento 

. Le nuove norme per l'anno 1949 
me, i conigli e la cacciagio- 
ne, e quella del 3 per cento 
per i prodotti ortofrutticoli e 

della pesca e per le uova, in 
base a fattura se acquistati 
presso commercianti o in ba. 
se ad apposito registro» pre- 
ventivamente vidimato dallo. 

Ufficio del Registro, per gli 
acquisti presso produttori. 

Per le vendite al minuto 
dei predetti prodotti l’impo- 
sta sull’entrata è dovuta in 
abbonamento, secondo le nor. 
me sopraesposte. 

Il pagamento del canone 

va effettuato in quattro rate 
trimestrali, scadenti il 31 
marzo, il 30 giugno, il 30 set- 

tembre e il 31 dicembre 1949, 
mediante versamenti sul con- 
to corrente postale dell’Uffi- 

per i fiori freschi, il polla- cio del Registro. 

Per reprimere gli abusi 

Il Collegio di Commissioni 

Milano ha trasmesso alla 
Confederazione Generale Ita- 

liana del Comercio un reso- 
conto dettagliato dell’attività 
svolta a partire. dalla data 
della sua costituzione (esta 

mente lusinghieri &he sono 
stati raggiunti nell'azione in- 
trappresa principalmente con- 
tro il mediatore clandestino. 

Fra l’altro viene messo in 
rilievo come sia stata ottent- 

ta dalla locale Questura l’ap- 

provazione dell’addozione di 
uno Speciale libretto-licenza 
che viene rilasciato a tutti — 
aderenti o non aderenti — 
dal Collegio stesso il quale 
può così avere un controllo 

diretto su tutte le persone re- 
golarmente autorizzate ad e 

ne, 
La repressione dei media- 

tori abusivi è stata partico» 
larmente efficace dal fatto 
che la Polizia tributaria ha 

rie prime o complementari, e prestato la propria opera, in 

STATISTICHE E PROBLEMI DA RISOLVERE 
Di 

Il bilancio del costo della vila in un 200 
Fare un ‘esame particola 

reggiato del costo della vita 

del Capoluogo nell’anno 1948 

è sempre un problema quan. 

do si ha da fare conv le stati. 
stiche. I bilanci sono quelli 

stabiliti da apposite Commis 

sioni paritetiche e le notme 
der il calcolo degli indici fu- 

tes pertanto le cifre che ne 
sortono hanno bisogno di at. 

bene. 

La parabola deg'i indici 
mensili del costo della vita, 
durante l’anno 1947, ha avu- 
to — come già vedemmo a 

suo tempo — un movimento 
ascensionale vertiginoso. Da 
una punta minima di 3986 
(gennaio 1947) si è saliti a 
5914 (ottobre 1947) circa 59 
volte il 1938, anno base. Ne 
1948 la punta minima della 
parabola dell'indice si è avw 
ta in luglio con 5155 e la 
bunta massima in novembre 

È 

tento esame e di essere letta 

"IL COMMERCIO FRIULANO” è a com- 
pleta disposizione dei suoi abbonati per 
fornire lero qualsiasi infermaziene tribu- 
taria ed ecomomica che gli venga richiesta. 
Il servizio è svolto a titelo gratuito con 
il solo rimberso delle spese postali. 

con 5621 (56 volte il 1938). 
In conclusione dunque nello 
anno 1947 «’indice del costo 
della vita ha avuto un moti- 
mento ascensionale maggi:*. 
rispetto al 1948, sì da portar 
si» in dodici mesi, da 3986 a 
5914 con una media di 4993. 
Nel 1948 il movimento ascen. 

sionale è stato minore del ‘47 
(da 5155 a 5621) ma in com- 
penso quello medio suberio- 
re (5456). Infatti l’indice si 
è mantenuto ‘alto, si da fr: 

ritenere che la sua posiz ene 
sia da ricercarsi al di »ob'u 
delle cinquanta volte 1938. Il 
confronto fra gli indici medi 
degli anni 1947 e 1948, da 
per quest’ultimo un aumento 

del 9 per cento. 

I capitoli che hanno mag 
giormente influito a mante- 

nere. così elevato  l’indice 
complessivo del Capoluogo 
sono quelli dell’ «alimentazio- 
ne» e quello del.« riscalda. 

mento e illuminazione ». 

.Ora le statistiche ufficiali 
ci dicono che l'indice del co- 
sto della vita nazionale è di 
circa 50 volte il 1938, che i 
salari sono aumentati dì cir- 
ca'50 volte rispetto all’ante- 
guerra, mentre gli stipendi 

degli impiegati sono aumen- 
tati dî 30‘35 volte ed ancora 

Il costo della vita nel Capoluogo è aumentato ‘del 9 per cento rispetto 
al 1947 - L'ecenomia nen è normale - Incide fortemente l'alimentazione 

75 volte. 

ra male è proprio l’impiega 

ben note rivalutazioni. 

Quanto sopra riferito sem- 

pre ad un’economia normale 

equilibrata» mentre in effetti 
così non è, în quanto se le 
statistiche segnano un au 

mento del costo della vita di 
50 volte il 1938, si dovrebbe 

(se l'economia fosse norma- 
le) accantonare per l’affitto 
il quinto der guadagno mensì. 

le mentre oggi si sa che il 
guadagno è ‘interamente as- 
sorbito dalle spese del vitto. 

Si dimostra con ciò che la 

nostra economia è tuttora 
sconvolta dai profondi rivol- 
gimenti conseguiti alle di- 
struzioni della guerra e ai 

ri e degli stipendi, come pu- 

re il movimento dei prezzi 

dei principa'i generi «e consu. 
mi, sono strettamente legate 

ab riassestamento economico 
e monetario. 

In conclusione si è voluto 
dare un piccolo saggio di let. 
tura degli indici a scanso di 
false interpretazioni. 

Mediatori della Provincia di 

te 1945) e dei risultati vera- 

sercitare l’attività in questio. 

asorananemo 

sono aumentate di circa 70- 

Teoricamente chi sta anco. 

to, il quale attende ancora le 

Organizzazione ed inquadramento 
dei Commissionari e Mediatori 

via di esperimento, per un 
periodo di tre mesi ottenèn- 

do risultati assai soddisfa- 
centi, 

Un interessante’ lavoro è 
stato altresì svolto sul campo 
della revisione delle tariffe. 

Il Collegio ha fatto presen- 
te alla Confederazione del 
Commercio la necessità che 

la categoria si riorganizzi su 
basi nazionali per la risolu- 
zione di alcuni importanti- 
problemi d’interesse generale 
e principalmente: i 

1) Riconoscimento giu- 
ridico della categoria; 

2) Promuovere una legi- 
slazione tutelatrice della ca- 
tegoria; 

3) Rendere obbligatoria 
l'assistenza d’un mediatore 

negli atti di compra-vendita 
ai fini delle responsabilità 

dei contraenti nei confronti 
del fisco. 

L'iniziativa di ricostituire 

un’Associazione di categoria 

incontra senz’altro il favore e 

l’incoraggiamento della Con- 
federazione del Commercio. 

Si fa presente — fra l’altro 

— che è già in corso di stu- 

dio la riforma del T.U. di P. 
S. il quale regola: appunto, 
molti aspetti dell’attività in 

esame e manca, in sede nazio. 
nale, un organismo che possa 

rappresentare gli interessi 
specifici dei mediatori. 

AI Collegio dei Commissio- 
nari e dei Mediatori di Mila- 
no (che ha sede presso l’U- 

.|nione dei Commercianti in 

Piazza Belgioioso 1) è stato 

suggerito di raccogliere le a- 
desioni necessarie per costi» 
tuire, ‘provvisoriamente, un 
Comitato Promotore della fu- 
tura Associazione nazionale. 

Tutte le Associazioni pro- 
vinciali sono invitate, quindi, 
a riprendere anzitutto l’atti- 

vità organizzativa nel campo 
dei mediatori e dei commis- 
sionari ed in secondo luogo 
a stabilire opportuni contatti 
col Collegio di Milano, 

Migliorato andamento 
della bilancia commerciale 
L’andamento del deficit della 

bilancia commerciale italiana, nel 
mutati valori delle monete e|M28g10 u. s., superò i 40 miliar- 
che la rivalutazione dei sala.|li e mezzo di lire; nel giugno i 0 miliardi; nell'agosto scese a 19 

miliardi € mezzo, e nel settembre 
a 12 milierdi per ridursi nel me- 
se di ottobre u. Ss. a circa 6 mi. 
liardî. 

Complessivamente, nei primi 10 
mesi del 1948 il deficit della no. 
Stra bilancia commerciale ha rag- 
giunto 240 miliardi e mezzo di li. 
re; le importazioni hanno tota- 
lizzato un valore di 664 miliardi 
e mezzo, contro 424 miliardi all’e. 

che le paghe dei contadini ‘M. B.  |sportazione. 
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« Il Commercio Friulano »| responsabilità per. gli errori|  vidale 2.000 idem 10.000 |Pelos Luigi, S. Pietro. » 9.000 Tosolini Antonio, Go- 

pubblica fedelmente gli elen-|chè si potessero eventual| idem 4.000 Lapini Vincenzo, Go- Padivan Celestina, | rizia 14.000 
chi dei protesti cambiari de-|mente riscontrare. Pubbli- Rusin Bruno di Giulio, rizia 7.000|  Staranzano ee 2.500|Tolloi Luigia, Grado —» 2.375 
positati presso le Cancellerie che a richiesta degli inte Fiumicello 30.000|Lo. Faro Francesco, Russian Maria, Gorizia ». 10.000 |Toffiolo Marcella, 
de Paibiicli ò passati puontuali* rollifiche idem 5.000] Panzano 2.500 |Ruffin Osvaldo, Gnado  » 5.000) Panzano » 2.000] 

N AN È : Stradi Nazario, Udine 40.000 idem 9.500 |Ruffin Liviana, Grado » 2.000/|Tricarico Stella, ® on assume quindi alcuna|debitamènte documentate. idem 39.000/Lo Faro. Vincenzo, idem » 2.500| Monfalcone 10.000 : 
È % À idem 50.000 | Panzano 8.000|Riccabon ‘ Luciano, i Trevisan Maria, Vil | ( DI 

i Tri Du na g di Udi i} e Spanghero Giuseppe, Lepri Aldo, Pieris 1.600| Monfalcone ». 20.000|  larasca 9.000 o ERO 
I Papariano s 2.000|Leone Cristina, Pan- Rovis. Guido, Mon. Tonutto Cesare, Ronchi 15.000 } h : 

Sinigaglia Giustino, U- zano 2.000|. falcone » 3.000|Viola Vittorio, Gra- Legnami - Segheria 
MESE DI DICEMBRE 1948 Maccan Enrico e De dine 50.000|Lazzarin Giovenni, Scozzino Dolores, San disca 50.000f  EVAPORAZIONE - ESSICCAMENTO - FAGGIO © DI 

(Pervenuti a tutto l’11 gennaio) | Monti Giovanna, Mu- idem 35.000| Panzano 2.000] Rocco » 1470) idem 25.000] SLAVONIA E NAZIONALE - ROVERE - CILIEGIO . PE. 
Azzola Gino, Udine L. 8.000) ris di Ragogna » 20.000] - idem — . *» 50.000/Mauri Maria, Cormons 2.500 Sabadini Vittorio, Sa- idem 32.500]} RO - MELO ED ALTRE ESSENZE - FRISE PER PAR- 
Borgna Guerrino, Udine » 200.000] Mole Ergilia, Torvi- Sanson Luciano, Udine » 7.000|Michelutti Ottavia, grado » 15.000) idem 25.000 CHETTI - LAVORAZIONE PER CONTO DI TERZI 

slm i » 400.000] scosa iS LB00 idem 7.000| Gradisca 2.100 |Spinello Angelo, Gorizia » 40.000 idem 30.000 E . I 
EC SA. Ca ivi id ..»° 7.000|Miche!utti | Rossana Samuele Lucrezia e idem 32.500 SIRO ei gi VA ga Bragagnolo Giovanni, Messia (Cesare, Civi- Arena ; i a sti, 4 

Udine È dale 4.000 idem 1.300) Gradisca 3.000] Meneghini Walter, Visintin Alfredo, Gra- i snai ze a 

idem .000|Manicone Michele, Ci. Sicuro Leone, Castions 3.000|Marizza Eligio, Villesse 4.000). Gorizia « ® 5.000|- disca 3O.O00 | VIIIHMEHSBEOATAALROGRARHNOstCHRGEEZAEDQIRISTURtaL000TMB KLLILOO 10 sro: ORSDELTTARIEIBRNETREBALISQRRGHRO BA CHTATICAIRAGE 
idem vidale 25.000|Sgrazzutti Primo,. Tel. * idem 10.000|Saiateo Luigi, Gorizia » 1.360 idem 40.000 

didni ‘000 |Martinello Valentino, massons 50.000|Marizza Eligio, Ronchi 5.000|Seunig Rodolfo, Gorizia » 20.000 Visintin Teresa, Mon B ANC A DEL FRIULI 
idem al Tarcento 10.000|Schiff Ida, Terzo 9.500 Marizza Erco, Ronchi 5.000|Stasi Enrico, Gorizia. » 70.000! falcone 2.500 

idem : idem 30.000 idem 9.500 |Mian Alessandro, Ro- idem » 40.000 Viscuso - Girolamo, Società per Azioni 

idem ì idem 30.000|Simone!ti Onorina, Ter- mans 4.000 Silvestri Luigi, Gorizia » 9.688) Gorizia 10.000 DIREZIONE GENERALE E SEDE CENTRALE: 
idem ; Marchiol Teresa. Udine 2.000|  Z0 6.000 |Merolli Aldo, Gorizia 40.000|Sponzia Maria, Ronchi » 2.500|Verturini Rina, Go- UDINE 

idem ? idem è D117 idem 6.000|Miglino Giovanni e Soranzio Aurelia, Vir- 3 crizia 3.000 

idem .000|Moro Gino, Campolengo » 25.000|Somma Giovanni, Udine » 5.000) Arciulli Armando, migliano 3.509 Valletta Rolando, - noenzie di città: N° ! “ Via E. di Colloredo, 5 (Piazzale Osoppo) 
idem toa Negntelbssit Anto, «UR Scidito Luigi, Cividale » 2.500 Gorizia 8.500|Stabile Ottone, Mon- stae Monfalcone 10.000 genzie di CITTÀ: N. 2 - Via Poscolle num. 8 (Piazza del Pollame) 
slo y alto 3 » 15.000 Torenossa Ernesto, U. Miglino Giovanni, falcone cai 1.590] idem 4.000 Capital R dl L. 12.000.000 
idem . Moraniitai ì dine » 4.500| Gorizia 10.000 Tofful Romano, Capriva » 2.000 |Vidmar Tancesco, RIIIC socia.e emesso € versato . . . L. -000. 

idem ca rig den Val Trusgnach Emilio, Pe- Miglino Gino, Gorizia 4.500 idem » 300| Panzano 5.500 RISERVO I Ai O 001, 891539,000 

Barusso Giulio, Mu- Se sian ternel » 5.700|Miatello Luigi, Gorizia 3.700 Tonsig Antonia, Gorizia »  6.000/Vela Giulio, Monfal. PICCATIE 
scoli i vino Tabacchi Mario, Udine » 25.000 idem 20.000 Tarentino Michele, È cone — 5.000 Artegna - Aviano - Azzano X - Buia - Casarsa della Delizia 

Buzzolo Cesing, Torvi- i ta ah Tondelli Arcangelo, Vil idem 15.000| Gorizia » 17.563 Zollia Giordano, Gra- ti tig L Civ idalzi del Feiuli - Confoipo- 

gi laggio S. Domenico ». 6.000 Jero È 18.219 idem »-1 9.000) disca 1.100 Conegliano - Cordenons -. Cordovado - Cormòns - Faga- scosa » : Pi ‘ 
i : Mazzei anni, U- nchi i i iatell idia. Gorizi j 2.213 iani laleni 2 
idem » È pas Vita 5.150 Vanehiarisità Lucio, S: Mateo” Nidia, Gorizia Tao (a ; si 4 a È Sp Maddalena, gna - Gemona del Friuli - Gorizia - Gradisca d’Isonzo - Battistoni Giacomo. Tor. ne . Daniele » 10.000|Moratelli Guido, Gorizia » 5.000 idem » 7.000) - Grado 2.165 più Lod Ud Mereto diforiba + Mogpio 

idem 2.000 [Visentin Mario, Udine » ‘5.000|Musciotto Girolamo, idem » 18.200 /Zotti Anna, Ronchi 1.500 e e e 
idem 2.000 |Visintin Gioconda, Si- Gòrizia 4.000 idem SÙ, .2u9|Zorzi gelo, Pieris 15.000 Udinese - Monfalcone - Montereale Cellina - Mor.egliano viscosa » 

DE e Tor- Nicolini Alfredo, Udine » 4.000| nigaglia Giustino U- Marega Olga, Gorizia » 2.000|__ ala PU de e 
ò a » . 

B Sapia Nicoletti Giovanni, U- dine » 35.000|Mobilific'o  Goriziano È È tebba - Pordenone - Portogruaro - Sacile - S. Daniele 

arberini Augusto, U. dine » 7.000|Weigl Mario, Cervigna- . Fascio!o, Gorizia 20.000 del Friuli . S. Donà di Piave - S. Giorgio di Livenza - 
dine » N î i i 000 d ; 3 adalini Guglelmo, U- no » 100. idem i 100.000 ; S. Giorgio di Nogaro - S. Vito al Tagliamento - Spilinî- 

B 5; ; id } - i i Ti i 
5 “ong Giuseppe, U ; dine 5.000 z ae Udi Hi Wi. via dadi Li: e dn S i ai bergo - Tarcento - Tarvisio - Tolmezzo - Torviscosa - 
SEE da È tavi uliani Alba, Udine.» 10. idem a l , P sE > È . SE ui 

Bigotti Erminia, Udine » 10.000 o N ta Zoratti Fioravante,  U. Musi Luigi, Gorizia 10.000] ne L. 2.000|Valvasiro Gaetano e Tricesimo - Trieste - Valyasone 
Chiarandini Nevio, U. eta Vidussi Aldo se dine 4.000 idem i 10.000 idem » 8.520) Luigi, Azzano Decimo » 50.000 BECCA PLELS 

dine 14.900 TO Sergi Zoratti Lia, Udine 3.000|Miusi Luigi e Elvira Bergamo Giuseppe, Rir Caneva di Sacile . Clauzetto - Faedis - Lignano - Bagni Casati Ines, Udi Bassi Luigi, Udine » 180.000 ) gi e Elvira, 5 i i 

‘e eri 1-950 (piva Luigia, Torvi. idem 4.000] Gorizia 15.000|_ Varotta » 12.500 Meduno - Polcenigo - Talmassons - Travesio - Venzone 
idem 1.950 t ; March drei Bastasin Luigi, Porde- i I 3 Coschici Bernardino, scosa 3.500|Zambano Italo, Udine » 20.000|Marchesan Maria, Dichiarazione ESATTORIE  CONSORZIALI : 

( F 000 \Ze e I Ù none »i 5.700 x na 
Cividale -000 bi Ps Eli Civi- » gna pro ri. » 30.000 Pai Gaspa- SR idem » 5.675 Il sig. Del Fabbro Albino Aviano . Meduno - Moggio Udinese - Pontebba - Nimis 

o, dio: rta 3.000|Zoraîti Armando, Sen i ro, Monfalcone 6.310|Barbesin Giovanni, Spi- di Forni Avoltri al cui nome - Ovaro - Paluzza - Pordenone - S. Daniele del Friuli - 

sierra +00 Pascoletti Giuseppe Daniele » 2.500) idem 5.000] limbergo » 195.000 è comparsa una cambiale inf S. Giorgio di Nogaro - S. Vito al Tagliamento - Torviscosa 
cnr Crauglio ì 3.800|Zorza Felice e Giaco. idem e e OLTRE CINQUE MIGLIARDI 
; "nn |Paiumbo Antonio, U- mo, Cividale 36.000) © idem 4.000] d'As'o » 150.000/23 dicembre 1948, precisa che DI DEPOSITI 
idem . ; ; ‘anio Li Civi i Cedolin Gino, Pielungo » 6.202 ag ; + Candoiti pi dine 3.000|Zanio. Lino, Cividale 100.000 idem 5.000 . Da 8 tale cambiale doveva essere 

gra 2%: (Udino “ann Pezzetta Domenico, U- . Zucca Mariso, Reana idem 5.000|Cosimo Marino, Porde- ritirata dal creditore a cui c-| SINNI IMIIRZIIZAITI A: IFTITIITITIKttI{iNINTTitEntirtiKna 
ii ° dine 20.000) del Roiale 10.000| idem 5.000] none \ >} 113-500 

note Era & D A- Pasquino Adr' ana, Udi- Zinghini Giuseppe, U- idem 5.000'Camatta Giacomo, Por- 
sdia Pietro, Udine È 5.000| dine 2.500 idem 3.000] denone 21.783 ; - 

idem Bir TN i ; cessivamente. l’effetto è stato CARPE “no | Pasquino Luciena, Udi- Zigiotti Michelangelo, idem 5.000) idem 19,500 FA 
Colussi o ci » 7.000! ne » 10.200) Udine » 17.000|Martinelli Maria, ‘ idem 29.000) "egolato. n n 

Lot Bet i ssi id 30.000|  Monfalcon . idem 35.000 i Oi 1 sa ‘oog|Peres Lucia, Cussi- idem a ce PLINIO PALMANO eh » 3700) idem. 10.000 |Molorisi Mario, Ronchi 5.494 idem —. 25.000 
pri. Silvano e vivi te aa idem 17.000 |Michelazzi Alice, idem 13.150 direttore responsabile TORVISCOSA 
«° Aampa Cornelio, U. Rieppi Francesco, Ci- Zorzi Noemi, Udine 2.000]. Monfalcone 2.000) idem 35.000 Renzo Valente | IMPERMEABILI - SOPRABITI - CAPPOTTI 
gi Michelazzi Caterina, ‘ idem 20.000 Redattore capo delle migliori marche 

; OLE Monfalcone . . a idem nlibllziczic con 

Conn | Îr ibunale di Gorizia. Murgia Gino, lam'ano, > 12/800 em I Ri = 
Candotti Irma, Cervi. pro Albina, Monfal- idem 25.000 

guano -500} MESE DI NOVEMBRE 1948 idem cone 2.000) .idem 28.300 9 ca i 
Contarini Pietro, U- Anberghini Ruibles, Ca- Duriavic Giovanna, Go. fio Rosalia, Fo- idem 40.391 

dine ; priva L. 3.000] rizia » 5.000! gliano 5.000 idem 35.850 ( 
idem -200| Agostini Ulderico, Mon- Di Taranto Cosimo e Paritti Dolores, San idem 17.500 È 

Caminiti Cosimo, Udi. falcone » 50.000| Di Narda Ester, Go- Rocco 1.750 idem 20.700 i i 

n » 19.450/Ambrosi Mario, Sa- rizia 10.000 |Pilotta Salvatore, Mer- idem : 40.000 Via G Leopardi, 11 - UDINE - Telefono N° 2809 
Codecasa Gino, Udine » 69. grado » 2.500|De Rocco Antonio, Go- nico 4.000 idem 35.123 

idem .000|Amatrudi Armando, Go- rizia »  1.925/Presepi Costante, idem 30.000 — EEE SS 3 - : 3 ù è 
idem x rizia » } Detillo. Adalgisa, Ron- Gorizia 20.000 idem 3 36.652 iniezioni per autoveicoli, rigeneratore iniettori, carica, ricostruzione accumulatori 

idem .000/Abram Solideo, Panza. chi » 8.000 idem 3.800 idem 24.000. RICAMBI - RAPPRESENTANZE 
idem 5 no » 8.000|De Marco Mario, Mon- Princic Teodoro, Go- . ‘idem 30.000 

pen Domenico, | Badin Luciano, Cor. falcone to rizia » 40.000) idem 28.500 DEP OSI TI d ccumu I ator I Î U D ©) R 
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gli aveva anticipatamente ri. 

messo l'importo relativo, Suc- MANIFATTURE E CONFEZIONI 

Officina specializzata in riparazioni luce, avviamento, accensioni ed apparati di 

mons ORSO idem Persini Guerrino, idem 24.000 
Dastola Ferruccio, U- Battistutta Vibaldo, Cor- idem ; 9.000) Monfalcone 10.000|Daldanini Bianca, Do. 
dine. 3 méns » i idem n. 9.000 idem 10.000|  manins 10.000 
sn -000 (Bgnduoei - Danti Sa i "n x 9.000] idem 20.000|Fantin Noemi, Barcis » 10.000 ; 
idem — rado x etillo Giuseppe, Mon- idem » 10.000|Guerra Fortunato, Pie- B 3 G ° U d 

De Zorzi Pia,. Udine » 123. ‘500 Se Giulana; Pog- falcone » 30.000 idem 5.000| lungo » 10.000 a n Cc a (0) O P e id a t 1 Vv a 1 Q e 5 e 

De Vincenzo Luigi, Ci. gio III Armata .000|De Vito Annibale, Mon- idem 5.000|Impresa Colussi Giu- 
Pe Piemeidl » 3.000|Bosco Amedeo, Gorizia È Th sap N » vali idem 10.000] seppe, Cavasso Nuovo » 50.000 

’Asdia Pi ine » 8.000|Barl Gaetano, Gori- emeo Serina, Panzano » ; idem È Laghi Ugo, Meduno  » 100.000 . . { e è 12.000 [Baieta i ei o, Mn Si ng rt PE DO Sede in UDINE - Via Cavour, 24 - Telefono 21-83 
Desantis Antonino, U- Borghese Ernesto, Go- - Debbeni Maria, Ronchi » 2.000| idem 20.000|Lorenzet Attilio e Urli PALAZZO PROPRIO 

dine è 4.000| rizia .000|Della Savia Giovanni, idem 5.000) Norina, Spilimbergo .» 35.000 : ai n 

cprorSragio Udine 10.000|Baucon Raffaele, Gori- Snai aa » 4.000) idem | 4.750|Marson Genoveffa, Ta- Filiali in: Palmanova - S. Vito Tagl. - Gonars e Pozzuolo del Friuli 
1dem zia © È ‘olladore 'rospero,, Gra- idem 60.000] iedo di Chions 20.000 < 7 è ada 

+ idem 3.099 [Bassi Nicola, Gorizia ) disca ; SA 4.000 idem 10.000|Rughelli Giacomo, Tor- Consorziata OA le dere Cooperative Pop olagi dia Pord 
idem’ .000 [Botta Elena, Monfalcone .000|Fontena Dario, Gorizia » 3.000|Pedranzini Virgilio, re di Pordenore 4.000 Cividale - Codroipo - Gemona - Latisana - fordenone 

idem »uà -500|Bassi Fioritta, Panzano .500|Filli Teri Gorizia» Da Monfalcone 8.000|Spagnol Guerrino, Por. 
Frittaion ‘ Pietro. Bertoluzzi Giovanni, idem » . Polidori —Ernestina, cia 15.000 

Daniele < Molo ‘000|Faber Giacomo, Gorizia » 5.000| Morffalcone 2.000| idem 15.000 Tutte le Operazioni ed I servizi di Banca . 
idem i Benotto Rosa, Ronchi ; idem » 10:000 Polidori Teresina, i idem "» 15.000 5 i 

Fumisti Luigia, Latisana » 3.430|Bettini Inco, Monfal- Fanni Vittorio, Grado » 15.000| Monfalcone 1.700] idem 15.000|f alle migliori condizioni correnti 
Faini Severino, Udine » ; cone » .000|Ferilli Giuliano, Mon- Pin Giuseppe, Mon- Tripoli Giuseppe, I 

Faggin Bruno, Udine » 6.000/Basili Nella, Monfalcone » 2. fa:cone » 5.000) falcone 800|  n'ago 20.000 nici no 
Famuele Domenico, U- Buso Lisetta, S. Can- Friserna Maria Grazia, ai 

dine ù ziano È .. Monfalcone » 1.500. 

Str fme se ft di lipanio di ie | FPOFIO Accumulatori Gratton Olga, Cervi. Cossi Antonio, Gorizia 7 Franchini Tonino, Ia- delle migliori marche gnano .000|Culot Aldo, Gorizia È miano 3.500 
i Gi ; i , Fondata nell’anno 1876 | Gerardi Giuseppe, Flu- Chimera Antonio, Go- ria. Casse- & 

vos et 000 sia ti di se 1.500 SEDE CENTRALE E DIREZIONE GENERALE IN UDINE di 4. i M Î ( 3 O i È O 
Gallo Luigia, Udine Crait Luciano, Gorizia -000|Falconetti Carlotta, Via del Monte n. 1 Centralino Telefonico n. 2641 

‘(S. Osvaldo) .300|Corbatto  Nicole'ta, Vermigliano 2.000| Agenzie di Citta: ; UDINE - Via Carducci, 1 -  Telef. 3440 
Lamuraglia Domenico, Grado -000 Ferilli Luigi, Monfal- N. 1 Via Gemona, 100 (Piazzale Osoppo) . Telefono n. 3681 

Udine Cragnolin Aladino, Pie- © cone 4.000! N. 2 Via Volturno, 3 (Mercato all’ingrosso) . Telefono 2910 
idem È ris . Grion Ottavia, Capriva » 3.000 Patrimonio al 30-6-48 Lire 54 milioni i a pi o ; 
idem -000|Comar Diomiro, Mon- i Giacomelli Marino, Beneficenza erogata a tutto il 30-6-48 Lire 32 milioni i Di iAG , : pe -000| . falcone -000) “Sagrado ». 2.000). Depositi fiduciari al 30-6-48- Lire 3.000 milioni a URI Pi 
idea » 100.000/Cavalli Vanda, Monfal- Gallo Viviana, Ga- Filiali Cervignano, Cividale, Codroipo, Latisana, Maniago, empre o ATI ; empre ita » 100.000 cone ada , rizia. è > 3.500 Palmanova, Pordenone, Sacile, S. Daniele del Friuli, re Ì ndr li i a pag: era Martinotti, Mon- quota Luciano, uu San Vito al Tagliamento, Tolmezzo. vrete RICO sli pufodo A e e 

- 4 alcone 5 rizia ) Pe i : 
idem | » 100.000| Calligaris Anita, Fo- "Loira abioggife Pet: Brugnera, acile elicemente idem » 20.000| gliano Baldi Ced. De RICEVITORIA E CASSA PROVINCIALE DI UDINE N 
idem i vB RlCieaenite: Nicolò Mod: dub ; 2.000 Esattorie: Udine, Cervignano, Cividale, Laisana, PIAnIago, vviamento À vanti Lagi Margherita, Udi- tal } 20.000 : SI Mortegliano, Sacile, Tolmezzo. Sa ne (S. Osval do) va alcone s 0.00 Geron Norma, Ronchi 2.0001. Monti di Credit Udi Cividale. Pord 

i -990|Comar Teresa, Monfal. Guglielmino Carme- ONERE TELO” SARAI O IE, FERRO, Livi Armando, U ù | iel Marinatto Anglo dee » 3.300) cone 4.800| lo, Doberdò » 5.840 i San Daniele del Friuli 
ne (S. Ceva) "> Bodo e Pe 35.000 ora ve TUTTI. 1 SERVIZI DI BANCA |. SAFA LA BATTERIA PREFERITA. Morandini Angelo, Udi i i ò Mutui Fondia asto assortimer to 

1- Chiussi Danilo, Monfal. Ionche Manlio, Panzano » 27.342 M gi Tio linientio i i ne È ’ a: i. edi ‘0 Ag ‘ario di Ese; izio oli Da AT » 50.000) cone 2% » .2.500|Ionche Clelia, Panzano » 3.000 ren i dI circ 6, s3. * 9 sa 3 Moretti Fabrizio, Udi 

I 

i ne » 1.500|Calderullo Giuseppe, pessimi n on o i ;.e a] 

idem » 1.500) Monfalcone »' 6.000 Poggio III Armata 3 » 4.000 ‘SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZ Li 10 Dali eo 
iaia Giuseppe, U- Di Lena Aldo, Mossa » 2.000|joos Roberto, Gorizia» 3.000] Udine (presso l’Esattoria di Udine, Via Zanon, 25) C'E 

» 3.700|Deen ‘Remigio, Gorizia » 50.000|Laurenti Silvia, Go- i = gnano, Latisana, Pordenone, Son Daniele del Friuli, Tolmezzo Î Accessori vari ba Di sd pe peg pc » 50.000. ria or "Roe I Assistenza gratuita 

VAU & GENRE - Udine  Joleiumni all'Ingrosso VAU & GENRE - Udine] 
Via Gen. Baldissera N. 23 a - Telefono N. 2629 Via Gel Baldi E Taldicns N. 2629 

Società Anonima di credito popolare - Fondata nel 1885 

Carica batterie 

- Officina riparazioni 


